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D
a 60 a 100 euro lordi 
l’ora per gli straordi-
nari dei medici che 
lavorano nei pronto 

soccorso.  E  per  il  personale 
del 118, come è stato deciso 
prima del  voto in Aula,  che 
fanno parte a pieno titolo del 
sistema  sanitario  dell’emer-
genza-urgenza.

Non è, nè può essere, la solu-
zione dei problemi dei Dea, e 
della Sanità piemontese in ge-
nerale. Di sicuro il provvedi-
mento approvato ieri dal Con-
siglio regionale, per una volta 
all’unanimità, rappresenta un 
segnale di responsabilità, e pri-
ma ancora di consapevolezza, 
nei confronti di una delle mol-
te categorie del servizio sanita-
rio. A scanso di equivoci, da 

parte delle Asl, prima della vo-
tazione si è intervenuti sul te-
sto:  le  aziende  sanitarie  au-
mentano -  non: possono au-
mentare  -  le  prestazioni  ag-
giuntive dei medici a 100 eu-
ro. Uno di quei casi in cui il les-
sico è sostanza. 

«Si tratta di un atto dovuto 
verso chi ogni giorno lavora in 
prima linea nella complessità 
dei pronto soccorso – spiega 
l’assessore  alla  sanità  Luigi  
Icardi -, intervenendo sulla di-
sparità di trattamento con i get-
tonisti e incentivando la ridu-
zione del ricorso alle esterna-
lizzazioni».

Un altro step arriverà doma-
ni, quando la Regione e i sinda-
cati chiuderanno l’accordo sui 
4 milioni assegnati dalla scor-
sa legge di bilancio al persona-
le del comparto sanitario, al-
tra cosa rispetto ai medici: par-
liamo essenzialmente di infer-
mieri,  oss,  gli  operatori  so-

cio-sanitari, e tecnici ai vari li-
velli.  Mentre  la  discussione  
sull’aumento degli straordina-
ri, su questo fronte, non è anco-
ra iniziata. 

Due punti a favore della Sa-
nità pubblica, comunque in af-
fanno. Chiara Rivetti, sindaca-

to dei medici Anaao Assomed, 
segnala come la creazione di 
“reparti polmone” per garanti-
re il ricovero dei pazienti in ar-
rivo dai pronto soccorso sot-
tragga posti  di  degenza alle  
Chirurgie e alle Ortopedie, ral-
lentandone l’attività e impo-
nendo la rimodulazione degli 
interventi chirurgici “anche in 

base alle esigenze determina-
te dai flussi da ps/Dea”. Così si 
legge  nella  comunicazione  
dell’Asl Torino 5. Accade, per 
esempio,  al  Santa  Croce  di  
Moncalieri e nell’ospedale di 
Chieri. «In relazione al nume-
ro ridotto di posti si ribadisce il 
blocco temporaneo della pro-
grammazione di protesica per 
garantire la fruibilità dei letti-
da parte di pazienti affetti da 
traumatologia ortopedica acu-
ta soggetta a trattamento en-
tro le 48 h», avverte l’Asl, con ri-
ferimento al presidio di Mon-
calieri. «Così si finisce solo per 
allungare le liste di attesa per 
gli interventi chirurgici», com-
menta Rivetti.  E’  il  principio 
della coperta, sempre troppo 
corta: se la tiri da una parte, se 
ne scopre un’altra.

Dal Torinese a Torino il fer-
mento è continuo, e non solo 
nei pronto soccorso. Alla Città 
della Salute la Cgil segnala l’a-

pertura di una vertenza sull’ap-
plicazione del nuovo Contrat-
to collettivo di lavoro, che pre-
vede un massimo di 7 turni di 
reperibilità nel mese. «Per le 
sale operatorie di  Cardiochi-
rurgia, Trapianto Fegato, Chi-
rurgia Vascolare ed Emodina-
mica abbiamo chiesto un pro-
gramma di assunzioni per rien-
trare nei limiti di turni previ-
sti - spiega Francesco Cartellà 
-.  In  questa  prima fase  non  
chiediamo una riduzione dei 
turni  di  reperibilità  perché  
metterebbe a rischio attività 
sanitarie  fondamentali,  ma  
vogliamo  risposte  immedia-
te. Si arriva a lavorare, nel me-
se, anche a 19, 20 turni anche 
di 12 h, in alcuni casi anche 
24 ore continuative: attività 
che si  sommano al  normale 
orario di lavoro, con alto ri-
schio di errori dovuti alla stan-
chezza di turni estenuanti».

«E’ accaduto a fine anno, e 
prevalentemente nel settore 
dei trapianti, quando c’è sta-
to un picco negli interventi - 
precisa Giovanni La Valle, di-
rettore  generale  Città  della  
Salute -. Stiamo procedendo 
ad un piano di assunzioni mi-
rato, anche per la Cardiochi-
rurgia, per inserire organici: 
compatibilmente con la diffi-
coltà a trovare i medici». Un 
problema trasversale a tutti  
gli ospedali, che siano ad alta 
complessità o meno. —
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Gli straordinari 
a 100 euro per i medici 

dei Dea estesi anche 
al personale del 118

Su La Stampa

La Cgil: personale in burn out. L’azienda: a fine anno molti trapianti, ora assunzioni mirate
Anaao Assomed contro le Asl: “Per alleggerire i pronto soccorso si penalizzano le chirurgie”

“Troppi turni, anche di 12 ore”
Proteste alla Città della Salute

IL CASO

IL PUNTO

L’Università
frena

sul Palazzo
del Lavoro

Negli anni abbiamo 
considerato  molte  
ipotesi e vari piani B, 

se il  progetto del futuro 
Parco della Salute avesse 
incontrato problemi. Non 
che i problemi non ci sia-
no, ma ora la novità del 
commissario di governo, 
positiva, fa passare in se-
condo piano ogni alterna-
tiva». Così Stefano Geuna, 
Rettore dell’Università di 
Torino, contrario a desti-
nare parte del Palazzo del 
lavoro per ospitare labo-
ratori universitari e star-
tup biomedicali in attesa 
che il nuovo polo sanita-
rio diventi realtà: « Ma sì, 
sulle eventuali destinazio-
ni del Palazzo del Lavoro 
se ne sono già sentite tan-
te...  e  noi  ci  siamo,  sia  
chiaro». Il Parco, però, è 
un’altra partita: «La figu-
ra del commissario è una 
novità assolutamente po-
sitiva, attendiamo di ve-
dere il progetto vincitore 
per  costruire  il  nostro,  
quello del campus univer-
sitario:  senza  il  primo  
non può esserci il secon-
do. In ogni caso, abbiamo 
già sviluppato alcuni pro-
getti di massima». Una fre-
nata, quella di Geuna, ri-
spetto a quanto aveva an-
nunciato Guido Saracco, 
Rettore del Politecnico. Ie-
ri si è appreso che più che 
laboratori,  al  Palazzo  
del  Lavoro  dovrebbero  
andare aule e startup in 
un primo momento pre-
viste all'ex Moi. «Ritengo 
che rispetto al Moi il Pa-
lazzo del Lavoro sia più 
facilmente  raggiungibi-
le dalla Città della Salu-
te», ha spiegato Saracco. 
Per  quanto  riguarda  il  
museo  Piero  Angela,  si  
immagina  uno  spazio  
espositivo sullo  stile  di  
Experimenta,  con  temi  
diversi che cambiano nel 
tempo e stand frequenta-
ti  da  famiglie  e  classi:  
«Non sarà un museo stati-
co ma che cambierà pelle 
ogni anno per affrontare 
come le tecnologie influi-
scono su tematiche come 
la salute, la mobilità, l'am-
biente». ALE.MON . —

I turni sempre più 
serrati sono una 
prerogativa di tutti 
gli ospedali: a mag-
gior ragione, quelli 
che hanno più spe-
cializzazioni

Via libera dal Consiglio regionale 
all’aumento  degli  straordinari  
per  i  medici  che  lavorano  nei  
pronto soccorso: un altro step ar-
riverà domani, quando Regione e 
sindacati chiuderanno l’accordo 
sulle risorse da assegnare a infer-
mieri e operatori socio-sanitari

*

*

Una lettrice scrive: 

«Volendo  camminare  sul  
marciapiede lato via Cavalli 
del tribunale, c’è da farsi graf-
fiare dalla siepe con spine, 
che non conosce una sforbi-
ciata  da  parecchio  tempo.  
Non credo che nessuno se ne 
sia accorto in questi anni. .. 
In certi punti bisogna scende-
re dal marciapiede per evita-
re anche la sporcizia che vie-
ne abbandonata. Questo ha 
un nome: degrado, di un po-
sto importante, che non man-
ca neanche lungo il muro in 
corso Vittorio con foglie che 
si  accumulano  soprattutto  
dove c’è una rientranza. Lo 
so che Torino ha ben altri pro-
blemi, ma un po’ di cura pe-

riodica farà solo piacere an-
che alla vita di noi cittadini».

R.B.

Un lettore scrive: 

«Siamo a metà gennaio ma 
molti marciapiedi, spartitraf-
fico e sedi stradali delle peri-
ferie cittadine sono ancora co-
perti da foglie cadute ormai 
da mesi. In particolare, in via 
Gladioli non si riesce a vede-

re il gradino del marciapiede 
o dello spartitraffico perché 
sommerso da un mare di fo-
glie. Non parliamo poi dei nu-
merosi tombini intasati dalle 
foglie. Quanto dobbiamo an-
cora aspettare perché venga-
no asportate dagli addetti? ».

G. A. R.

Un lettore scrive: 

«Il governo sta cercando di 

ovviare agli aumenti del prez-
zo dei carburanti ma credo 
non abbia colto l’essenza del-
la questione: occorre stimola-
re la concorrenza per abbas-
sare i prezzi. Ma per far ciò i 
prezzi esposti devono essere 
immediatamente percepibili 
dai clienti, in modo da sceglie-
re il distributore con i prezzi 
più bassi, cosa non sempre fa-
cilissima. I prezzi non sem-
pre si riescono a leggere “al 

volo” per dei semplici motivi: 
i cartelloni non sono sempre 
bene esposti/illuminati, l’or-
dine di  diesel/benzina  non  
sempre è lo stesso per tutti, i 
millesimi rallentano la lettu-
ra. Ed è su questi fattori che il 
parlamento può e deve inter-
venire  per  legge.  Stabilire  
una dimensione minima dei 
caratteri dei prezzi esposti ed 
una corretta visibilità, impor-
re solo l’esposizione dei prez-

zi di solo diesel e benzina e 
sempre  nello  stesso  ordine  
(più gas nei pochi distributo-
ri che lo servono), eliminare 
completamente  i  millesimi  
(non sostituirli con zero, ma 
eliminarli proprio) perché so-
no i centesimi di differenza 
che fan la vera concorrenza. 
L’attuale  idea  di  esporre  il  
prezzo medio regionale inve-
ce la trovo controproducente 
perché vuol solo dire confon-
dere di più i consumatori, che 
dovranno leggere “al volo” 4 
prezzi, 16 cifre in tutto, inve-
ce di 6 cifre come da mia pro-
posta. Per il prezzo medio ba-
sta l’app IO e relative notifi-
che (e così magari ne diffon-
diamo l’utilizzo)».

F. S.

Specchio dei tempi
«Il tribunale con le spine» – «Foglie d’epoca su viali e marciapiedi»

«Carburanti, i prezzi vanno esposti con maggior chiarezza»
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